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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

Chi non sa tacere fa della sua vita ciò che farebbe chi vo-
lesse solo ispirare e non inspirare. (Romano Guardini)
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UNA PERLA DI SAGGEZZA

LE COSE CHE NON HAI FATTO

Una delle più belle poesie d’amore degli ultimi anni è 
stata scritta da una ragazza americana.

Ricordi il giorno che presi a prestito la tua macchina 
nuova e l’ammaccai?

Credevo che mi avresti uccisa, ma tu non l’hai fatto. 
E ricordi quella volta che ti trascinai alla spiaggia, e 

tu dicevi che sarebbe piovuto, e piovve?
Credevo che avresti esclamato: “Te l’avevo detto!”

Ma tu non l’hai fatto.
Ricordi quella volta che civettavo con tutti per farti ingelo-

sire, e ti sei ingelosito? 
Credevo che mi avresti lasciata, ma tu non hai fatto.

Ricordi quella volta che rovesciai la torta di fragole sul tap-
petino della tua macchina?

Credevo che mi avresti picchiata, ma tu non l’hai fatto.
E ricordi quella volta che dimenticai di dirti che la festa era 

in abito da sera e ti presentasti in jeans?
Credevo che mi avresti mollata, ma tu non l’hai fatto.

Si, ci sono tante cose che non hai fatto.
Ma avevi pazienza con me, e mi amavi, e mi proteggevi.

C’erano tante cose che volevo farmi perdonare quando tu 
saresti tornato dal Vietnam.

Ma tu non sei tornato.

Una regola d’oro:

Passeremo nel mondo una sola volta. 
Tutto il bene, dunque, che possiamo fare o la genti-

lezza che possiamo manifestare a qualunque essere umano, 
facciamoli subito. 

Non rimandiamolo a più tardi, né trascuriamolo, poi-
ché non passeremo nel mondo due volte.

UNA PERLA DI SAGGEZZA



BREVI RIFLESSIONI

SOTTO L’ORLO DEL BURRONE

Un bonzo che percorreva tranquillo la strada che portava 
al suo monastero sui monti, fu sorpreso da un orso famelico.

Con quel bestione alle calcagna, il bonzo cominciò una 
fuga trafelata. Ma improvvisamente si trovò sul ciglio di un 
burrone.

Era di fronte ad una scelta inderogabile: o buttarsi nel 
vuoto, o lasciarsi raggiungere e divorare dall’orso.

L’orso si avvicinava e già arrotava le formidabili zanne.

Il bonzo si buttò nel burrone, ma riuscì ad aff errarsi ad 
un ramo che sporgeva dalla parete rocciosa, che strapiomba-
va nel sottostante baratro.

Spinse lo sguardo verso il basso e scorse una tigre aff a-
mata, con le fauci spalancate, ferma in attesa che lui cades-
se.

Così, il povero bonzo se ne stava aggrappato al ramo, 
mentre, sopra di lui, una tigre lo aspettava in agguato.

In quel momento, due topolini, disturbati da tutto quel 
fracasso, uscirono dalla loro tana e cominciarono tranquilla-
mente a rosicchiare il ramo, a cui si reggeva l’infelice bonzo.

La situazione era disperata.

In quel momento, il bonzo scorse accanto al ramo un ce-
spuglio di fragoline selvatiche, con alcuni frutti rossi, matu-
ri, succosi, pronti insomma per essere mangiati. Allungò una 
mano, ne colse due, se li mise in bocca e li gustò esclamando, 
estasiato: “Hmm! Che buoni! Che sapore delizioso!”.

Nessuno può trovarsi in una situazione così disperata, da 
non avere neppure un motivo di gioia.

Saperlo scoprire è frutto di forza d’animo e di umorismo.

Un furfante, condotto un lunedì al patibolo, disse: “Bè, 
questa settimana comincia bene”.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.
• L’ off erta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 
carità.

• Don Armando : Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

Le sfi de pastorali

Mi è stato riferito che a proposito del mio recente volume “Le 
mie esperienze pastorali 1954-2020”, nel quale ho raccontato 
le “mie imprese pastorali”, qualcuna delle quali m’è riuscita 
benino, qualche mio collega ha aff ermato “Erano altri tem-
pi!” come a dire che oggi quelle vicende siano ormai impro-
ponibili.
Sennonché qualche giorno fa ho letto sul foglietto parrocchia-
le di un sacerdote di periferia, che conosco bene perché è 
mio fratello, che ogni mercoledì mattina invita i suoi giovani 
ad una messa che celebra alle sei e mezza di mattina e ogni 
settimana una quarantina di giovani delle superiori vi parte-
cipa; con grande stupore, ho letto la data “Chirignago 18 ot-
tobre 2020”. Sono stato felice di vedere che le mie avventure 
pastorali sono possibili ancora oggi!
So di essere solamente “una voce che grida nel deserto” però 
anche la voce di Giovanni era solitaria e mi conforta consta-
tare quello che ho fatto!

                              don Armando 


